    Omelia 
Per la Plenaria della Congregazione per l’Educazione Cattolica, Cappella del Collegio Urbano (12 febbraio 2014)

Letture:
1 Re 10, 1-10     Mc. 7, 14-23
Cari Fratelli e Sorelle in Cristo.
1. Cuore della Chiesa è l’Eucaristia.  Ciò appartiene alla sua dimensione corporale, immagine, quella del ‘corpo’, cara all’insegnamento Paolino, che ne fece dottrina nel capitolo 12 della 1°  Lettera ai Corinzi (cap. 12), quando scriveva “Ora voi siete corpo di Cristo” (v. 27); il Catechismo della Chiesa Cattolica recepisce questa immagine nei numeri 790 e seguenti.  Raccolti in questa Cappella dove migliaia di giovani si sono preparati al sacerdozio, alla vita pastorale e missionaria, nonché alla propria formazione intellettuale presso la nostra Pontificia Università Urbaniana, noi ci ritroviamo per un momento di preghiera, rinnovando la nostra fede nell’Eucaristia, appunto cuore della Chiesa.  Questo Atto liturgico è sempre un punto di arrivo e di partenza.  Anche la Congregazione Plenaria della Congregazione per l’Educazione Cattolica intende attingere, in questa particolare circostanza, alla sorgente Eucaristica quell’energia spirituale così necessaria alla propria alta missione di formazione della gioventù di ogni ordine e grado. 
2. La mia breve riflessione desidera attingere alla Parola di Dio, quale buon nutrimento offertoci dalla Chiesa oggi.  La regina di Saba, incuriosita dalle voci che circolavano e attratta da ciò che avrebbe potuto sapere, va a Gerusalemme per incontrare il re Salomone.  A noi, qui, interessa poco l’epopea di quegli eventi.  Ci interessa, da un punto di vista biblico-spirituale la dimensione sapienziale.  Salomone è descritto, infatti, come re sapiente; una sapienza che non gli veniva dalla propria intelligenza, ma, secondo l’intuizione della regina di Saba, da “Dio Benedetto”(1 Re 10, 9), al Quale il Re Salomone fece erigere il Tempio, l’opera più importante che lo consacrò come ‘grande’ agli occhi di Israele.  Così avvenne che nel Libro dei Proverbi, l’Autore poteva scrivere: “La sapienza si è costruita la sua casa e ha intagliato le sue sette colonne” (Prov. 9, 1).  Dio ora dimorava in mezzo al suo Popolo. San Giovanni dirà più appropriatamente nel Proemio al suo Vangelo, e con profondo senso teologico e universale, che il Verbo facendosi carne era venuto ad abitare in mezzo a noi (cfr Gv 1, 14).  L’immagine di Salomone che costruisce la casa dalle sette colonne in cui la Sapienza ha dimora è eloquente e suggestiva, e, direi, ben si potrebbe addire, per analogia, alla missione della Congregazione per l’Educazione Cattolica, ossia di permettere che chiunque lo desideri possa accedere alla conoscenza della Sapienza divina, cioè Cristo, via, verità e vita (cfr Gv 14, 6) e apprendere il valore della sapienza attorno all’uomo.
3.   Nel contesto in cui Gesù proclama la propria missione, “io sono la via, la verità e la vita”, comprendiamo bene il senso del brano evangelico di oggi, in cui il Maestro fa chiara la distinzione tra «Parola di Dio» e «tradizione umana».  Una distinzione attuale allora, così, se non di più, oggi, se pensiamo al nostro intendere post-moderno, dove non di rado la «Parola di Dio» è negata e la «tradizione umana»  è sostituita da un relativismo etico-filosofico, che mette al centro soggettivamente il proprio modo di vedere, il proprio io e quanto gli aggrada, piegando a volte nel nostro mondo ecclesiale anche la «Parola di Dio».   Così, l’interrogativo di Gesù ai suoi ascoltatori, è ben forte e diretto: con tutto il sapere post-moderno, scientifico e culturale, “neanche voi siete capaci di comprendere?” (Mc 7, 18).   
4.  Quanto è sapienziale e salutare sarebbe mettersi alla scuola di Cristo, farsi ancora una volta piccoli alunni e ascoltare il Maestro.  Lui che, con il suo dire, ci fa star bene, perché parla dritto al cuore e alla mente, che ci tira fuori dall’inganno, che ci fa conoscere dove alberga la radice del male, lì dove si generano le “cose cattive” che ci rendono impuri, e, secondo Agostino, rendono il cuore «inquieto» e attonito: stoltezza, superbia, calunnia, invidia, dissolutezza, inganno, malvagità, avidità, adulterio, omicidio, furto (Mc 7, 21-22).  Il «palazzo» che ha queste colonne andrà in rovina.  Ma la «Casa» che si è costruita la Sapienza di Dio, Cristo, la Casa dalle sette colonne teologali (fede, speranza, carità) e cardinali (prudenza, giustizia, fortezza, temperanza), fondata sulla “roccia” (Mt 7, 24), resterà.
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